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Legge 21 novembre 2000, n. 342

Misure in materia fiscale
(stralcio)

(vai al testo completo della legge)

Art. 38 - Erogazioni liberali per progetti culturali

1. All’articolo 65, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, concernente oneri di utilità
sociale, dopo la lettera c-octies), introdotta dall’articolo 37 della presente legge, è aggiunta la seguente:

"c-nonies... (totale deducibilità delle) erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle regioni, degli
enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute,
per lo svolgimento dei loro compiti istituzionali e per la realizzazione di programmi culturali nei settori dei
beni culturali e dello spettacolo. Il Ministro per i beni e le attività culturali individua con proprio decreto
periodicamente, sulla base di criteri che saranno definiti sentiti la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del d.lg. 281 del 1997, i soggetti e le categorie di soggetti che possono beneficiare delle predette
erogazioni liberali; determina, a valere sulla somma allo scopo indicata, le quote assegnate a ciascun
ente o soggetto beneficiario; definisce gli obblighi di informazione da parte dei soggetti erogatori e dei
soggetti beneficiari; vigila sull'impiego delle erogazioni e comunica, entro il 31 marzo dell'anno successivo
a quello di riferimento al Centro informativo del Dipartimento delle entrate del Ministero delle finanze,
l'elenco dei soggetti erogatori e l'ammontare delle erogazioni liberali da essi effettuate. Nel caso che, in
un dato anno, le somme complessivamente erogate abbiano superato la somma allo scopo indicata o
determinata, i singoli soggetti beneficiari che abbiano ricevuto somme di importo maggiore della quota
assegnata dal Ministero per i beni e le attività culturali versano all'entrata dello Stato un importo pari al
37% della differenza".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2001. Le disposizioni medesime non hanno effetti ai fini della determinazione delle imposte da
versare a titolo di acconto dovute per il periodo di imposta 2001.

3. Relativamente alla somma da indicare o determinare ai fini di quanto previsto dal comma 1, è
autorizzato lo stanziamento complessivo di lire 175 miliardi a decorrere dall'anno 2003. Per il 2001,
l'importo delle erogazioni liberali compatibili con tali stanziamenti è convenzionalmente fissato in lire 270
miliardi annue; per gli anni successivi, verificandosi variazioni dell'aliquota di tassazione dei redditi, tale
importo può essere rideterminato con decreto del Ministro delle finanze di concerto con il Ministro per i
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beni e le attività culturali.
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